
» Cittadino presidente .
E spr im o tu t ta  la mia g ra t i tu d in e  a l l ’Assemblca , ma non posso con­

tinua re  nell’ incarico  di deputato .
11 presidente Manin in ques to  m edesim o luogo  ha g iu s tam en te  de t to ,  

•che nessuno può v iolentare l ’a l t ru i  coscienza. La m ia  coscienza fo rm al­
m ente mi d i c e , che io non p o tre i  p iù  ad em pie re  ai doveri di r a p p r e ­
sentante del popolo.

Nessuna voce davanti  a D io ,  nessuna davan ti  la p ro p r ia  coscienza.
Venezia , 2 luglio  1849 .

N. P n iu n  ».

I! rappresen tante  B e n v e n u t i :  11 p res iden te  del  G overno  Manin ha  
detto  che non si può  violentare la coscienza di n e s s u n o ;  lo ha  d e t to ,  
.quando un ra p p re se n ta n te ,  invitato  a fo rm a r  p a r te  di una C om m iss ione ,  
d ic h ia rò  di non avere le cognizioni che sono  necessar ie  a d is im p e g n a re  
l ’ incar ico  che gli si voleva affidare.

La cosa è affatto diversa nel caso a t t u a l e ,  e qu i  non si t r a t ta  di 
cogn iz ion i speciali ; si t r a t ta  di cognizioni qual i  si r ich iedono  in genere  
per  se rv ire  la p a t r i a ,  per  p rom uovere  il bene pubb lico .

Il rapp resen tan te  Priu li  ha m ostra to  di r i te n e re  d ’avere  ques te  co- 
gniz iuni dal momento che acce ttò  l’ incar ico  di r a p p r e s e n ta n t e ,  e lo ha  
convenientemente sos tenu to ,  come abb iam o avu to  occas ione di convincer­
sene appun to  anche nell 'u l t im a to rn a ta ,  in cui fece u n a  p r o p o s ta  a p p r o ­
n t a  unanim em ente  da l l’Assemblea.

Il m otivo ,  ch ’ egli adduce p e r  giustificare la sua  r in u n c i a ,  non  è 
dun q u e  sufficiente; esso è quello  iden t ico ,  che l’Assemblea j e r i  d ich iarò  
insussis tente  : ed io credo che non  v o r re m m o  og g i  accog lie r lo ,  m en tre  si 
co m p ro m ette reb b e  la n os tra  d ign i tà .  NeH’in te resse  ap p u n to  della n o s t r a  
d i g n i t à ,  io p ro p o n g o  che l ’ Assemblea d ich ia r i  di pe rs is te re  nella sua  
deliberaz ione .

Posta  ai voli ques ta  p ro p o s ta  viene a d o t ta ta .
11 presidente del Governo M a n in  : F u  do lo roso  m olto  pel G overno  , 

e  c redo anche pel paese, l’ inconveniente nato  nella se ra  di sa b a to ,  e c h e  
h a  da to  luogo alla r inunzia  p resen ta ta  da l  r a p p re se n ta n te  P riu l i ,  la quale  
s a g g iam en te  l’ Assemblea non volle acce t ta re  nè la p r im a  nè la  seconda 
volta. Alla p residenza dell’ Assemblea fu g ià  p re se n ta to  un r a p p o r to ,  che 
d im o s tra  come il Governo avesse prese an teceden tem ente  delle m isu re  nel 
s i to  dove credeva che si potesse m anifestare il p e r ic o lo ,  ma non  dove non  
credeva che il pericolo si potesse m an ifes ta re ,  e che sub ito  do p o  ha ce r ­
cato d ' im p e d ire  u lte r io r i  d isord in i,  ed h a  o rd ina to  una  severa  inqu is iz ione  
perchè  i p ro m o to r i  del m ovim ento sieno r iconosc iu ti  e pun it i ,  come d eb ­
bono esserlo  s e m p r e ,  e par t ico la rm en te  nelle condizioni p re se n t i ,  p e rc h è  
ho det to  a l tra  v o l t a , e r i p e t o , che i p iù  g ra n d i  nem ici della  n o s t r a  li­
b er tà  sono i p ro m o to r i  dei disordini.

Il p re s id en te : Inv ito  il r e la to re  della Com missione incar ica ta  del 
r a p p o r to  sulle p ropos te  re la t ive  all ’ A n n o n a ,  a le g g e re  il r a p p o r to  s tesso .

Il rappresentante  M in o t to ,  relatore d i  de t ta  Com missione  ( le g g e ) :
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